
N.  4  del  2019.  Questo  il
numero del decreto legge su
Reddito  di  cittadinanza  e
Quota  100  pubblicato  in
Gazzetta

 

Il decreto-legge n. 4/2019 introduce disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.

Il decreto prevede l’introduzione:

del  reddito  e  della  pensione  di  cittadinanza  per  i
soggetti  e  i  nuclei  familiari  in  condizioni  di
particolare disagio economico e sociale, vale a dire di
misure  mirate  a  una  ridefinizione  del  modello  di
benessere collettivo, attraverso meccanismi in grado di
garantire un livello minimo di sussistenza nonché, nel
caso del reddito di cittadinanza, la promozione delle
condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e
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alla formazione;

di una ridefinizione dei requisiti minimi per l’accesso
al pensionamento anticipato e di misure per incentivare
l’assunzione di lavoratori giovani.

 

 

 

 

Gli incentivi alle imprese

L’articolo 8 prevede incentivi per le imprese che assumono il
beneficiario di RdC a tempo pieno e indeterminato, sotto forma
di esoneri contributivi, nonché per i beneficiari che avviano
un’attività lavorativa autonoma o di impresa individuale o una
società cooperativa entro i primi 12 mesi di fruizione.

Le disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni

Link  al  testo  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,
recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di  reddito  di
cittadinanza  e  di  pensioni».  (Gazzetta  Ufficiale,  Serie
Generale n. 23 del 28 gennaio 2019). In vigore dal 29 gennaio
2019

Processo  tributario
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telematico: accesso agli atti
e ai documenti del fascicolo
telematico anche per la parte
non costituita

Dal  28  gennaio  2019  nell’ambito  del  processo  tributario
telematico è disponibile il nuovo servizio di richiesta di
accesso  temporaneo  al  fascicolo  processuale  telematico.  La
nuova funzionalità è stata realizzata per la parte non ancora
costituita in giudizio e consente la visualizzazione degli
atti e dei documenti processuali relativi a ricorsi e appelli
iscritti ai rispettivi registri generali.

In sostanza, spiega il comunicato web pubblicato sul Portale
della  Giustizia  Tributaria  “il  richiedente  indica  nelle
apposite schede del PTT i dati necessari per individuare la
controversia già presente nel sistema informativo e allega il
file  di  richiesta  di  accesso  in  formato  PDF/A  firmato
digitalmente,  nonché  l’atto  “Procura-Nomina”,  anch’esso
firmato  digitalmente.  Gli  uffici  di  segreteria  della
Commissione Tributaria esaminano l’istanza e verificano che il
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soggetto  che  ha  inoltrato  la  richiesta  abbia  titolo  per
accedere alla visione del fascicolo processuale telematico, in
quanto  parte  processuale,  sebbene  non  ancora  costituita;
successivamente,  comunicano  l’esito  mediante  PEC  al
richiedente.

In caso di autorizzazione alla consultazione, la visibilità
del fascicolo è consentita all’utente per un periodo di 10
giorni  di  calendario,  mediante  l’utilizzo  del  servizio
“Telecontenzioso”, accessibile dalla sua area riservata sul
PTT,  selezionando  la  Commissione  tributaria  competente  e
inserendo nella schermata di ricerca il numero di RGR/RGA
della controversia”.

 

 

Per saperne di più:

Link al Portale della Giustizia Tributaria:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/

Link alla pagina di registrazione:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/web/guest/registrazi
one-ptt-sigit

Link per la consultazione del fascicolo processuale:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/telecontenzioso-info
rmazioni-sui-ricorsi-

Normativa e prassi

Rapporto sui depositi telematici degli atti e documenti nel
contenzioso tributario (DF, 218 KB) – Link esterno al sito
http://www.mef.gov.it/

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
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Dipartimento  delle  finanze  –  Direzione  della  giustizia
tributaria (CIR) n. 2 DF del 11 maggio 2016, con oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico – Le
linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del Sistema
Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT). – Art. 39 del
DL 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L. 15/07/2011, n.
111 – D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – D.M. 23/12/2013 n. 163 –
Decreto del Direttore Generale delle finanze del 4 agosto 2015

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, che disciplina l’uso di strumenti informatici e
telematici nel processo tributario in attuazione ai principi
contenuti nella lettera d) del comma 8, dell’articolo 39, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  4  agosto  2015,  con  le
specifiche tecniche previste dall’articolo 3, comma 3, del
regolamento  recante  la  disciplina  dell’uso  di  strumenti
informatici e telematici nel processo tributario in attuazione
delle disposizioni contenute nell’articolo 39, comma 8, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2016, recante:
«Estensione a sei regioni delle specifiche tecniche per l’uso
degli  strumenti  informatici  e  telematici  nell’ambito  del
processo tributario»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 15 dicembre 2016: recante:
«Estensione  a  undici  regioni  e  due  province  autonome  del
Processo Tributario Telematico»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 10 marzo 2017: «Estensione
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della  possibilità  di  pagamento  del  contributo  unificato
tributario,  nell’ambito  del  processo  tributario  telematico
tramite il nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) nella Regione
Toscana e Lazio

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 28 novembre 2017: «Modifica
delle specifiche tecniche di cui all’articolo 10 del decreto 4
agosto 2015 concernente l’uso degli strumenti informatici e
telematici nell’ambito del processo tributario»

Ulteriori  disposizioni  in  materia  di  processo  tributario
telematico introdotte dall’articolo 9 del D.Lgs. 24 settembre
2015,  n.  156,  che  ha  apportato  talune  modifiche  alla
disciplina del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, con decorrenza
1° gennaio 2016.

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019

Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv., con
mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
aggiornato con le modifiche apportate dalla L. 30/12/2018, n.
145

In  particolare,  l’art.  16  “Giustizia  tributaria  digitale”
prevede  modifiche  agli  articoli  del  decreto  legislativo
546/1992 che disciplinano il processo tributario telematico,
rendendolo  obbligatorio,  ed  inserisce  nuovi  articoli  che
agevolano  le  procedure  in  materia  di  certificazione  di
conformità di copie di atti e di provvedimenti detenuti dalle
parti processuali.
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Mancato  aggiornamento  della
sede  telematica  in  caso  di
comunicazione
dell’intermediario di cessato
incarico  alla  ricezione  dei
modelli  730.  Obblighi  del
sostituto  in  sede  di
trasmissione delle CU

Il  mancato  “aggiornamento”  da
parte  del  sostituto  d’imposta,
in  caso  di  cancellazione  da
parte dell’Agenzia delle entrate
dell’indirizzo  telematico  di
intermediari,  che  hanno
trasmesso  la  comunicazione  di
cessazione del rapporto, obbliga
il  sostituto,  in  sede  di
trasmissione  delle  CU,  a

compilare  il  quadro  CT  per  comunicare  il  nuovo  indirizzo
telematico.  Il  chiarimento,  contenuto  nella  circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 3 del 25 gennaio 2019, integra
le istruzioni impartite dalla precedente circolare n. 4/E del
12 marzo 2018, in materia di assistenza fiscale, flusso 730-4
e conguagli fiscali 730-4.

Si  ricorda,  che  il  quadro  CT  è  approvato  unitamente  alla
Certificazione Unica (link al sito web: www.agenzaentrate.it)
ed è riservato ai sostituti d’imposta che trasmettono almeno
una certificazione di redditi di lavoro dipendente e che non
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hanno presentato, a partire dal 2011, l’apposito modello per
la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati
relativi ai modelli 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle
Entrate” (CSO). Il quadro CT deve essere compilato per ogni
fornitura  di  Certificazioni  Uniche,  qualora  il  sostituto
d’imposta  effettui  più  invii  contenenti  almeno  una
certificazione  di  redditi  di  lavoro  dipendente.  In  questo
caso,  ai  fini  della  messa  a  disposizione  dei  risultati
contabili dei dipendenti, sono acquisiti la sede telematica e
gli altri dati presenti nel quadro CT contenuti nell’ultimo
invio effettuato nel periodo ordinario di presentazione delle
CU.

Link alla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 3 E del 25
gennaio 2019, con oggetto: ASSISTENZA FISCALE – Prestata da
Caf/professionisti  e  sostituti  d’imposta  –  Dichiarazione
presentata  direttamente  –  Flusso  730-4  –  Cancellazione
dell’indirizzo  telematico  per  cessazione  dell’incarico  alla
ricezione  dei  modelli  730-4  –  Adempimenti  del  sostituto
d’imposta – Articolo 16, comma 4-bis, del DM 31/05/1999, n.
164

La circolare richiamata

Processo di assistenza fiscale 2018: cronoprogramma, flusso
telematico e comunicazioni CSO/CTE

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 4 E del 12 marzo 2018:
«ASSISTENZA  FISCALE  –  Prestata  da  Caf/professionisti  e
sostituti d’imposta – Dichiarazione presentata direttamente –
Quadro CT e termini di trasmissione – Modello CSO e termini di
trasmissioni  –  Flusso  telematico  730-4  –  Procedura  per
l’esecuzione dei conguagli fiscali da 730 – Provvedimento del
7 aprile 2017, prot. n. 69483/2017 – Provvedimento del 14
aprile 2017, prot. n. 76124/2017 – Provvedimento del 9 giugno
2017, prot. n. 108815/2017»

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Cir3_19.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Cir3_19.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1742942.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1742942.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1742942.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro69483.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro69483.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro76124.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro76124.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro108815.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro108815.pdf


Brexit:  l’Italia  ha
predisposto  le  misure
transitorie per garantire la
continuità  dei  mercati  e
degli intermediari in caso di
no-deal

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approntato le
misure  necessarie  per  garantire  la  piena  continuità  dei
mercati e degli intermediari in caso di recesso del Regno
Unito dall’Unione Europea senza accordo.

In tale scenario, infatti, a decorrere dal 30 marzo 2019 il
Regno Unito diverrà a tutti gli effetti uno Stato terzo, con
conseguente discontinuità nei rapporti bilaterali con la UE.
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Le misure, predisposte in stretto raccordo con le autorità di
vigilanza  e  sentite  le  associazioni  di  categoria,  avranno
piena efficacia ove si verifichi un recesso senza accordo. Con
tutta probabilità dette misure verranno adottate con la forma
di un decreto legge, qualora ne ricorrano necessità e urgenza.

Le  misure  in  parola  mirano  ad  assicurare  la  stabilità
finanziaria, l’integrità e la continuità operativa di mercati
e intermediari nonché la tutela di depositanti, investitori e
clientela in generale, tramite l’introduzione di un congruo
periodo  transitorio  nel  quale  tali  soggetti  potranno
continuare  ad  operare,  analogamente  al  periodo  transitorio
previsto in caso di accordo tra il Regno Unito e la UE.
Durante il periodo transitorio disposto con la normativa in
questione, sarà possibile per gli intermediari – siano essi
bancari,  finanziari  o  assicurativi  (anche  se  operanti  nel
campo della previdenza complementare) – continuare ad operare
secondo la normativa attuale: la possibilità varrà sia per gli
operatori britannici che svolgano l’attività in Italia, sia
per gli operatori italiani che svolgano l’attività nel Regno
Unito. Durante tale periodo sarà altresì assicurata la tutela
dei depositanti e degli investitori dei medesimi intermediari
senza soluzione di continuità.

Le disposizioni saranno differenziate in funzione della natura
degli intermediari interessati, tenuto conto della normativa
europea e nazionale applicabile.

La normativa disciplinerà gli adempimenti che i vari tipi di
intermediari saranno chiamati ad assolvere – sulla base della
normativa settoriale applicabile – per poter continuare ad
operare anche oltre il periodo transitorio definito, in modo
da assicurare un quadro certo che consenta a ciascun operatore
di adeguarsi al nuovo contesto istituzionale ed operativo che
si verrà a creare.

Previsioni  analoghe  saranno  presenti  nella  parte  del
provvedimento riguardante le sedi di negoziazione e l’accesso



degli  operatori  alle  stesse.  Anche  in  questo  caso,  le
previsioni relative al periodo transitorio, durante il quale
potrà  essere  proseguita  l’attuale  operatività  secondo  la
normativa europea di settore, varranno sia per i gestori di
sedi di negoziazione britannici che operano in Italia sia per
quelli italiani che operano nel Regno Unito.

Per quanto riguarda, poi, gli investimenti dei fondi pensione
in OICR del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
il  provvedimento  prevedrà  la  possibilità  di  continuare  a
detenere tali strumenti nel periodo transitorio.

Si precisa che la disciplina eccezionale che il provvedimento
pone  in  essere  ha  come  unico  obiettivo  quello  di  evitare
soluzioni  di  continuità  rispetto  all’esercizio  di  attività
soggette a riserva di legge in ambito nazionale, nel rispetto
delle pertinenti discipline UE di armonizzazione.

La data di emanazione del provvedimento dipenderà dai prossimi
sviluppi  e  dalle  conseguenti  determinazioni  che  verranno
adottate nel Regno Unito in ordine al recesso. Esso verrà
comunque adottato in tempo utile per permettere un ordinato
svolgimento delle attività e fornire un quadro normativo certo
entro  cui  operare  anche  in  caso  di  recesso  senza
accordo. (Così, comunicato Stampa Mef n. 15 del 24 gennaio
2019)

Definizione  agevolata  dei
PVC.  Approvato  il
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provvedimento con le modalità
di attuazione

Pronte le modalità applicative per la definizione agevolata
dei processi verbali di constatazione consegnati entro il 24
ottobre 2018, data di entrata in vigore del D.L. n. 119/2018.

Con un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate,
adottato d’intesa con il direttore dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli, vengono definite le modalità di versamento di
quanto dovuto e di presentazione della dichiarazione prevista
dalla  norma  per  regolarizzare  le  violazioni  constate  nel
processo verbale.

In cosa consiste l’agevolazione

La  nuova  misura  si  applica  ai  processi  verbali  di
constatazione redatti, ai sensi dell’articolo 24 della legge
n.  4/1929,  dall’Agenzia  delle  Entrate  o  dalla  Guardia  di
Finanza. Sono integralmente e complessivamente dovuti tutti i
tributi  ed  eventuali  contributi,  autoliquidati  dal
contribuente sulla base dei rilievi constatati nel processo
verbale oggetto di definizione agevolata, con sconto integrale
delle sanzioni amministrative e degli interessi.
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Le violazioni regolarizzabili

La definizione “integrale” deve riguardare tutte le violazioni
–  in  materia  di  imposte  dirette  e  relative  addizionali,
contributi  previdenziali  e  ritenute,  imposte  sostitutive,
Irap, Ivie ed Ivafe – contenute nel processo verbale riferite
ad un singolo periodo d’imposta: ciò significa che, qualora il
processo verbale riguardi più periodi d’imposta, può essere
definito  integralmente  anche  un  solo  periodo  d’imposta.
Oggetto  della  definizione  agevolata  sono  le  violazioni
sostanziali che danno luogo a sanzioni collegate ai tributi,
con esclusione delle violazioni, anche sostanziali, relative a
settori impositivi diversi da quelli espressamente richiamati
dalla norma (ad esempio, imposta di registro) e di quelle
riferite  a  violazioni  di  natura  formale  constatate  nel
processo verbale; si ricorda che le violazioni formali sono
invece  regolarizzabili  tramite  la  definizione  agevolata
disciplinata dall’articolo 9 del D.L. n. 119/2018. Possono
inoltre essere definite anche le violazioni constatate nel
processo verbale relativamente ai periodi di imposta per i
quali la dichiarazione risulta omessa.

Gli atti interessati dalla nuova misura

Sono definibili i processi verbali di constatazione consegnati
entro il 24 ottobre 2018.

Come compilare la dichiarazione

Il  contribuente  che  intende  avvalersi  della  definizione
agevolata  del  processo  verbale  di  constatazione  deve
presentare,  entro  il  31  maggio  2019,  le  relative
dichiarazioni.  Nella  dichiarazione,  da  compilare  con  le
modalità  stabilite  per  il  periodo  d’imposta  oggetto  della
definizione  agevolata,  vanno  esposti  a  rettifica  e
integrazione  di  quanto  originariamente  dichiarato
esclusivamente i componenti e i maggiori imponibili, imposte e
contributi derivanti dalle violazioni constatate nel processo
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verbale.

Quando effettuare i versamenti

Il termine per il versamento, in unica soluzione o della prima
rata, scade il 31 maggio 2019. In caso di pagamento rateale,
il versamento delle somme può essere effettuato in venti rate
trimestrali di pari importo. Le rate successive alla prima
vanno pagate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre.

La definizione agevolata da parte dei soci

Anche  i  soggetti  partecipanti  a  società  di  persone  o
trasparenti possono definire in via agevolata il reddito di
partecipazione imputato pro quota dalla società partecipata. A
tal  fine,  i  soci  possono  presentare  la  dichiarazione  per
regolarizzare  le  imposte  dovute  sui  maggiori  redditi  di
partecipazione a loro imputabili, sulla base dei dati presenti
nel  prospetto  dichiarativo  che  la  società  deve  rilasciare
tempestivamente a ciascun socio a seguito della presentazione
della propria dichiarazione con la quale ha inteso definire le
violazioni constatate col processo verbale.

Assistenza da parte degli uffici

Gli uffici dell’Agenzia delle Entrate forniscono l’assistenza
eventualmente  richiesta  dal  contribuente  per  avvalersi
correttamente della definizione agevolata. (Così, comunicato
stampa Agenzia delle Entrate del 23 gennaio 2019)

Documentazione:

Link  al  Provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
Entrate, adottato d’intesa con il direttore dell’Agenzia delle
Dogane  e  dei  Monopoli  del  23  gennaio  2019,  prot.  n.
17776/2019,  recante:  «Definizione  agevolata  dei  processi
verbali  di  constatazione.  Disposizioni  di  attuazione
dell’articolo  1  del  DL  n.  119  del  2018.»

Istituzione  dei  codici  tributo  per  il  versamento,  tramite
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modello  F24,  delle  somme  dovute  a  titolo  di  imposte  e
contributi  previdenziali  autoliquidati  a  seguito  di
definizione agevolata dei processi verbali di constatazione,
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136 (risoluzione n. 8) – pdf  (link esterno sito web:
www.agenziaentrate.gov.it

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019
Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv., con
mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
aggiornato con le modifiche apportate dalla L. 30/12/2018, n.
145

Antiriciclaggio.  Arrivano  le
regole  tecniche  per  i
commercialisti
Approvate  dal
Consiglio nazionale
le  disposizioni
attuative  che
saranno  vincolanti
tra sei mesi

Riflettori  puntati  su  valutazione  del  rischio,  adeguata
verifica della clientela e conservazione di documenti, dati e
informazioni
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Arrivano le regole tecniche per i commercialisti in materia di
antiriciclaggio. Nella seduta del 16 gennaio, il Consiglio
nazionale della categoria ha approvato il documento “Obblighi
di valutazione del rischio, adeguata verifica della clientela,
conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni:
regole  tecniche  ai  sensi  dell’art.  11,  co.  2,  del  d.lgs.
231/2007 come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90”. Il
testo è stato redatto su Parere del Comitato di Sicurezza
Finanziaria del MEF del dicembre 2018.
Al  fine  di  consentire  agli  iscritti  l’apprendimento  e  la
corretta  applicazione  delle  regole  tecniche,  il  Consiglio
nazionale  dei  commercialisti  promuoverà  nei  prossimi  sei
mesi  specifiche  attività  di  formazione  in  modalità  e-
learning.  Decorso  tale  periodo  le  regole  saranno
considerate  vincolanti  per  gli  iscritti.
In  una  informativa  inviata  agli  Ordini  territoriali,  il
Consiglio nazionale ricorda che l’art. 11, comma 2, del D.Lgs.
231/2007  demanda  agli  organismi  di  autoregolamentazione  il
compito di elaborare e aggiornare regole tecniche attuative
del D.Lgs. 231/2007, previo parere del Comitato di sicurezza
finanziaria, in materia di procedure e metodologie di analisi
e valutazione del rischio di riciclaggio e finanziamento del
terrorismo cui i professionisti sono esposti nell’esercizio
della  propria  attività,  di  controlli  interni,  di  adeguata
verifica,  anche  semplificata  della  clientela  e  di
conservazione.

Le regole tecniche, emanate dal Consiglio nazionale in qualità
di  organismo  di  autoregolamentazione,  sono  rivolte  agli
iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili  e  hanno  ad  oggetto  i  seguenti  obblighi
antiriciclaggio:

valutazione del rischio (artt. 15-16 D.Lgs . 231/2007);
adeguata verifica della clientela (artt. 17-30 D.Lgs.
231/2007);
conservazione  dei  documenti,  dei  dati  e  delle
informazioni (artt. 31, 32 e 34 D.Lgs. 231/2007).
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Con  riferimento  alla  valutazione  del  rischio,  le  regole
tecniche attuano le previsioni normative inerenti all’obbligo
di valutare, da un lato, il rischio di riciclaggio connesso ai
clienti  e  alle  prestazioni  professionali  (già  vigente  dal
2007) e, dall’altro, l’esposizione al rischio di riciclaggio
degli stessi soggetti destinatari della normativa, secondo la
metodologia indicata dalla Commissione europea.

Le regole tecniche sulla adeguata verifica della clientela,
anche  semplificata  e  rafforzata,  prestano  particolare
attenzione  agli  studi  associati  e  alle  società  tra
professionisti,  nelle  quali  con  le  opportune  cautele  i
relativi  obblighi  possono  essere  espletati  in  modalità
centralizzata.

La  conservazione  dei  documenti,  dati  e  informazioni  è
disciplinata con riferimento sia alla modalità di adempimento
cartacea che a quella informatica.

“Con questo documento – afferma il presidente nazionale della
categoria, Massimo Miani – ci siamo impegnati a definire
indicazioni che tutelino il più possibile i colleghi e ne
semplifichino  l’attività,  ad  esempio  nell’ambito  delle
funzioni  ausiliarie  del  giudice  e  nel  caso  del  collegio
sindacale non incaricato della revisione legale dei conti.
Uno sforzo che abbiamo compiuto tenendo inevitabilmente conto
degli spazi ristretti concessici da una legge che, come noto,
giudichiamo  comunque  eccessivamente  penalizzante  per  i
professionisti in quanto ancora oggi troppo concentrata sugli
adempimenti formali”.

Link  al  documento  “Obblighi  di  valutazione  del  rischio,
adeguata  verifica  della  clientela,  conservazione  dei
documenti, dei dati e delle informazioni: regole tecniche ai
sensi dell’art. 11, co. 2, del d.lgs. 231/2007 come modificato
dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90” . (Link esterno al sito
web:  www.commercialisti.it)
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Se  il  consumatore  finale
chiede  la  fattura  non  è
obbligato  a  riceverla
elettronicamente. L’esercente
è  obbligato  fornirne  una
copia su carta

Risposte dell’Agenzia delle Entrate alle domande più
frequenti sulla fatturazione elettronica

FAQ n. 55 pubblicata il 22 gennaio 2018
Domanda

Sono  un  privato  cittadino  senza  partita  IVA:  se  voglio  e
chiedo la fattura all’esercente o al professionista che mi
vende un prodotto o mi offre un servizio, sono costretto a
fornire un indirizzo PEC?
Se  ho  le  credenziali  Fisconline  posso  accedere  alla
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consultazione delle fatture elettroniche che i fornitori hanno
emesso nei miei confronti?  In che modo?

Risposta

Se il consumatore finale chiede la fattura non è obbligato a
riceverla elettronicamente e, quindi, non è obbligato ad avere
e a fornire un indirizzo PEC all’esercente o al professionista
da cui acquista il bene o il servizio. Quando il consumatore
finale chiede la fattura, l’esercente o il professionista è
obbligato ad emetterla elettronicamente verso il Sistema di
Interscambio e anche a fornirne copia su carta (o, ad esempio,
pdf per email) al cliente: quest’ultima è perfettamente valida
e non c’è alcun obbligo ad acquisire e gestire la fattura
elettronica da parte de cliente.

A partire dal secondo semestre di quest’anno, come previsto
dall’ultima legge di Bilancio, l’Agenzia delle Entrate offrirà
un servizio di consultazione delle fatture elettroniche anche
ai consumatori finali persone fisiche; con tale servizio il
consumatore finale potrà consultate le fatture che i fornitori
avranno inviato all’Agenzia sin dal 1° gennaio scorso. Queste
regole sono state stabilite per garantire il rispetto delle
disposizioni sulla tutela dei dati personali.

Pertanto, al momento per il primo semestre, il servizio online
di consultazione delle fatture elettroniche per i consumatori
finali persone fisiche non è attivo.

 



E-fattura, tutte le risposte
delle  Entrate  al  Consiglio
nazionale dei commercialisti
 

Pubblicate  nel  sito  del  CNDCEC  le  risposte  fornite
dall’Agenzia  delle  Entrate  ai  quesiti  sulla  fatturazione
elettronica  formulati  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti.

Le risposte sono suddivise nei seguenti blocchi tematici:

Contenuto delle fatture elettroniche
Emissione e ricezione
Conservazione
QR code
Obblighi invio dati per dichiarazione precompilata
Spese per carburanti
Rapporti con l’estero
Portale fatture e corrispettivi
Deleghe

Link alle risposte fornite dall’Agenzia delle
Entrate  ai  quesiti  sulla  fatturazione
elettronica formulati dal Consiglio nazionale
dei commercialisti
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31/32 del 2018
In questo numero:

il modello IVA 2019 da utilizzare per la dichiarazione IVA
relativa all’anno 2018. Il modello che deve essere presentato
nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2019
contiene alcune rilevanti novità;

il modello IVA 74-bis, relativo alle operazioni effettuate
nella  frazione  d’anno  antecedente  la  dichiarazione  di
fallimento o di liquidazione coatta amministrativa e riservato
ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori, che deve
essere utilizzato a partire dall’anno d’imposta 2019.

730,  Certificazione  unica,
770, Cupe, Iva, Iva 74 bis.
Le novità dei modelli
Disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate i modelli 2019
delle dichiarazioni 730, Certificazione unica, Iva, Iva 74-
bis,  770,  e  Cupe,  con  le  relative  istruzioni.  Diverse  le
novità. Nel 730, ad esempio, fa il suo ingresso la detrazione
per le spese per l’abbonamento ai mezzi di trasporto pubblico,
mentre nel modello IVA trovano spazio le ultime disposizioni
in materia di Gruppo IVA. La Certificazione unica, inoltre,
apre  al  credito  Inps  relativo  all’anticipo  finanziario  a
garanzia pensionistica (c.d. A.P.E.).

https://www.finanzaefisco.com/sommario-finanza-fisco-n-31-32-del-2018/
https://www.finanzaefisco.com/730-certificazione-unica-770-cupe-iva-iva-74-bis-le-novita-dei-modelli/
https://www.finanzaefisco.com/730-certificazione-unica-770-cupe-iva-iva-74-bis-le-novita-dei-modelli/
https://www.finanzaefisco.com/730-certificazione-unica-770-cupe-iva-iva-74-bis-le-novita-dei-modelli/


Approvata  la  versione
definitiva  dei  modelli  2019
del 730, CU, 770, Cupe e IVA

Con  4  distinti  provvedimenti,  l’Agenzia  delle  entrate  ha
approvato il primo set di modelli dichiarativi relativi  al
2018.

I provvedimenti, tutti datati 15 gennaio 2019, riguardano:

i modelli di dichiarazione IVA/2019 concernenti l’anno
2018,  con  le  relative  istruzioni,  da  presentare
nell’anno 2019 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto;
la  Certificazione  Unica  “CU  2019”,  relativa  all’anno
2018, unitamente alle istruzioni di compilazione, nonché
del frontespizio per la trasmissione telematica e del
quadro CT con le relative istruzioni; 
lo schema di certificazione degli utili corrisposti e
dei proventi ad essi equiparati, delle ritenute operate
e  delle  imposte  sostitutive  applicate  di  cui
all’articolo 4, commi 6-ter e 6-quater, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322; 
il modello 770/2019, relativo all’anno di imposta 2018,
con le istruzioni per la compilazione, concernente i
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dati dei versamenti, dei crediti e delle compensazioni
effettuati. 

(Link al sito https://www.agenziaentrate.gov.it/)
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Commenti

Maggiori contributi INPS e premi assicurativi INAIL relativi
ad  annualità  pregresse  accertati  in  pendenza  di  ricorso.
Effetti contabili e fiscali 
di Marco Orlandi

L’imposta di bollo sulle fatture elettroniche
di Marco Peirolo

Variazione allo 0,8% del saggio di interesse legale dal 1°
gennaio 2019. Più costosi i ravvedimenti e le rate dei condoni
ex D.L. n. 119/2018
di Enrico Molteni

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

Detrazione IVA su beni di terzi – Diritto – Condizioni

Lavori  di  abbellimento  di  locali  di  terzi  condotti  in
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locazione eseguiti al fine di ottimizzare le vendite. Non si
può escludere la detraibilità dell’IVA – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile – Ordinanza n. 30218 del 22
novembre 2018

Territorialità  dell’imposizione  diretta  –  Presupposto  della
“base fissa per l’esercizio della sua attività”

Imponibilità del reddito di lavoro autonomo del professionista
non  residente.  Elementi  costitutivi  del  presupposto  della
“base fissa” – Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile
Tributaria – Ordinanza n. 31447 del 5 dicembre 2018

Prassi

Fatturazione Elettronica – Risposte a domande più frequenti

E-fattura. Le risposte ai quesiti su compilazione, emissione e
trasmissione
Faq  –  Risposte  a  domande  più  frequenti  in  merito  alla
fatturazione  elettronica  –  Agenzia  delle  Entrate  –
Aggiornamento  del  21  dicembre  2018

Applicazione  del  principio  di  derivazione  rafforzata  –
Deduzione di maggiori oneri contributivi sub iudice

Maggiori oneri contributivi pregressi contestati e sub iudice
accertati  a  soggetti  “OIC  adopter”  diversi  dalle  micro-
imprese.  Le  Entrate  intervengono  sulla  possibilità  di
deduzione di una quota “stimata” delle somme controverse –
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 102 del 5
dicembre 2018

Legislazione

Saggio di interesse legale

Interessi legali: dal 2019 allo 0,8 per cento – Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2018:
«Modifica del saggio di interesse legale»



Imposta di bollo su fatture elettroniche

Ridefinite le modalità di attuazione degli obblighi fiscali
concernenti l’assolvimento dell’imposta di bollo relativa alle
fatture elettroniche – Decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 28 dicembre 2018: «Modifiche al decreto 17
giugno  2014,  concernente  le  modalità  di  assolvimento
dell’imposta  di  bollo  su  fatture  elettroniche»

Esercenti  degli  impianti  di
distribuzione  di  carburante:
istituito  il  codice  tributo
per usufruire del bonus per
le  commissioni  sulle
transazioni elettroniche
Pronto il codice tributo che permette agli esercenti degli
impianti di distribuzione di carburante di ottenere un credito
d’imposta  pari  al  50%  delle  spese  per  le  commissioni  sui
pagamenti  elettronici  per  l’acquisto  di  carburanti  e
lubrificanti  da  parte  degli  operatori  Iva
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Autotrasportatori,
incrementata la misura della
deduzione  forfetaria  per  il
periodo d’imposta 2017
Con il comunicato stampa del 14 gennaio 2019, il Ministero
dell’Economia e delle Finanze ha reso note le nuove misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2017, incrementate a seguito di un
aumento delle risorse disponibili.

Si  ricorda  che  le  deduzioni  forfetarie  per  i  trasporti
effettuati personalmente dall’imprenditore (ai sensi dell’art.
66, comma 5, primo periodo, del TUIR) vanno riportate nei
quadri RF e RG dei modelli REDDITI PF e SP 2018, utilizzando
nel rigo RF55 i codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e
17, così come indicato nelle istruzioni del modello REDDITI
2018. I predetti codici si riferiscono, rispettivamente, alla
deduzione  per  i  trasporti  all’interno  del  Comune  e  alla
deduzione per i trasporti oltre tale ambito.

I contribuenti possono fruire delle nuove misure presentando
una  dichiarazione  integrativa  “a  favore”,  al  fine  di
evidenziare un minor debito o un maggior credito derivante
dall’aumento delle deduzioni forfetarie.

Revisori  legali.  Dal  1°
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gennaio  2019  non  è  più
possibile assolvere l’obbligo
formativo  relativamente  agli
anni 2017 e 2018
 

“Dal  1°  gennaio  2019  non  è
possibile  assolvere  l’obbligo
formativo  relativamente  agli
anni 2017 e 2018, conformemente
all’articolo  5  del  decreto
legislativo  n.  39  del  2010  e
alle  circolari  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze.
Il completamento dei corsi, per

coloro  che  non  li  avessero  già  utilizzati,  attribuirà  i
crediti  soltanto  in  relazione  all’anno  2019.  I  contenuti
presenti saranno ulteriormente integrati dal mese di marzo”.
(Così, comunicato del sito web: www.rgs.mef.gov.it)

Circolari 

Link  al  Documento  (esterno  a  sito
web:  http://www.rgs.mef.gov.it)/

Circolare RGS del 19 ottobre 2017, n. 28 – Nuove istruzioni in
materia di formazione continua dei revisori legali iscritti
nel Registro, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39, come modificato dal decreto legislativo
17 luglio 2016, n. 135.

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 6 del
28  febbraio  2018,  recante:  «Istruzioni  in  materia  di

https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-_obbligo-formativo-2018/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-_obbligo-formativo-2018/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-_obbligo-formativo-2018/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-_obbligo-formativo-2018/
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/Forma_Circolare_28_19102017.pdf
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/Forma_Circolare_28_19102017.pdf
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/Forma_Circolare_28_19102017.pdf
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/Forma_Circolare_28_19102017.pdf
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/export/mef/resources/PDF/Forma_Circolare_28_19102017.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2018/06/Circolare_del_28_febbraio_2018_n_6.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2018/06/Circolare_del_28_febbraio_2018_n_6.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2018/06/Circolare_del_28_febbraio_2018_n_6.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2018/06/Circolare_del_28_febbraio_2018_n_6.pdf


formazione continua dei revisori legali iscritti nel registro
per  l’anno  2018,  in  attuazione  dell’art.  5  del  decreto
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39,  come  modificato  dal
decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 135».

Allegato 1 alla Circolare del 28 febbraio 2018, n. 6 – Istanza
di accreditamento

Allegato 2 alla Circolare del 28 febbraio 2018, n. 6 – Schema
di convenzione

Allegato 3 alla Circolare del 28 febbraio 2018, n. 6 – Scheda
corsi

Revisori Legali: scade il 31
gennaio 2019 il termine per
il  contributo  annuale.  Il
mancato versamento è causa di
sospensione
Scade il 31 gennaio 2019 il termine per il versamento del
contributo  annuale  di  iscrizione  per  l’anno  2019,  il  cui
importo – determinato dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 5 dicembre 2016 – è pari ad euro 26,85.

Il versamento potrà essere effettuato utilizzando i servizi
del  sistema  pagoPA®,  tramite  gli  strumenti  di  pagamento
elettronico resi disponibili dalla piattaforma, direttamente
dal sito web della revisione legale (Area riservata) o presso
gli  intermediari  autorizzati.  È  in  fase  di  distribuzione
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l’apposito  avviso  di  pagamento  che  sarà  recapitato  alla
casella  PEC  personale  di  ciascun  iscritto  risultante  dal
Registro dei revisori legali, ovvero a mezzo del servizio
postale ordinario.

Esonero  dalla  fattura
elettronica  per  tutti  i
soggetti  che  applicano  il
regime  forfettario  opzionale
di cui agli articoli 1 e 2
della  L.  n.  398  del  1991.
Comprese le pro-loco

Lo  conferma  l’Agenzia  delle  Entrate  con  una  risposta
pubblicata  nelle  Faq  l’11  gennaio  2019  

Domanda Le associazioni pro-loco sono tenute ad emettere le
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fatture in formato elettronico dal 1° gennaio 2019?

Risposta, No.

Le associazione pro-loco non sono tenute a emettere le fatture
in formato elettronico. L’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge  n.  119  del  2018  prevede,  infatti,  l’esonero  dalla
fatturazione elettronica per «i soggetti passivi che hanno
esercitato l’opzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 16
dicembre 1991, n. 398, e che nel periodo d’imposta precedente
hanno  conseguito  dall’esercizio  di  attività  commerciali
proventi per un importo non superiore a euro 65.000; tali
soggetti, se nel periodo d’imposta precedente hanno conseguito
dall’esercizio di attività commerciali proventi per un importo
superiore a euro 65.000, assicurano che la fattura sia emessa
per loro conto dal cessionario o committente soggetto passivo
d’imposta». La disposizione sopra richiamata si applica anche
alle associazioni pro loco, in forza dell’articolo 9-bis del
decreto-legge  n.  417  del  1991,  che  prevede  che  «alle
associazioni pro-loco si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398».

Le  risposte  alle  domande  più  frequenti  sulla  fatturazione
elettronica (FAQ pubblicate il 21 dicembre 2018)

Le  risposte  alle  domande  più  frequenti  sulla  fatturazione
elettronica (FAQ pubblicate il 27 novembre 2018)

 

Bilanci 2018. Pronta la nuova
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tassonomia XBRL
Con un comunicato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 6 del
8 gennaio 2019 il Mise informa che è disponibile, dal giorno
23 novembre 2018 nel sito istituzionale www.agid.gov.it, la
nuova versione delle tassonomie dei documenti che compongono
il bilancio. Nel documento, il Ministero ricorda che l’obbligo
di presentazione nel predetto formato elettronico elaborabile
è assolto esclusivamente nel rispetto delle nuove tassonomie.

Il Governo ha approvato, in
esame  definitivo,  il  nuovo
Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza
Il Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 2019,  ha approvato,
in esame definitivo, un decreto legislativo che, in attuazione
della legge 19 ottobre 2017, n. 155, introduce il nuovo Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Il Codice ha l’obiettivo di riformare in modo organico la
disciplina  delle  procedure  concorsuali,  con  due  principali
finalità:  consentire  una  diagnosi  precoce  dello  stato  di
difficoltà  delle  imprese  e  salvaguardare  la  capacità
imprenditoriale di coloro che vanno incontro a un fallimento
di impresa dovuto a particolari contingenze.
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Codice  del  Terzo  Settore.
Modalità  e  termini  per  gli
adeguamenti statutari di ODV,
APS ed ONLUS
 

Con la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali n. 20 del 27 dicembre 2018, forniti i chiarimenti ai
fini  del  corretto  esercizio  dell’autonomia  statutaria  da
parte degli enti del Terzo Settore e in particolare delle
Organizzazioni  di  Volontariato,  delle  Associazioni  di
promozione sociale e delle Onlus, secondo quanto previsto
dall’articolo 101, comma 2, del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 come modificato dal D.Lgs.
105/2018), da esercitarsi entro il 2 agosto 2019.

La circolare si pone in continuità con le indicazioni sulle
questioni  di  diritto  transitorio  fornite  con  nota
direttoriale n. 12604 del 29.12.2017, dedicata alle ODV e
alle APS.

Alla circolare è allegato uno schema riassuntivo che ne
riporta, in forma tabellare, il contenuto.

Link al testo il testo della Circolare del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 27 dicembre 2018 n. 20,
con oggetto: CODICE DEL TERZO SETTORE – Codice del Terzo
settore. Adeguamenti statutari.

Link  al  testo  della  lettera/circolare  del  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2017 n.
34/0012604,  con  oggetto:  CODICE  DEL  TERZO  SETTORE  –
Questioni  di  diritto  transitorio  –  Prime  indicazioni  –
D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 – L. 06/06/2016, n. 106 – Riforma
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del Terzo settore

Il “correttivo” del Codice del Terzo Settore

Il testo del Decreto Legislativo 3 agosto 2018, n. 105,
recante: «Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante: “Codice del
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b),
della legge 6 giugno 2016, n. 106.”

Il Codice

Il testo del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
recante:«Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»

Fatturazione  elettronica.  In
Gazzetta  le  nuove  modalità
per pagare il bollo

Si  riporta  il  Decreto  Mef  che  modifica  le  modalità  di
assolvimento  dell’imposta  di  bollo  relativa  alle  fatture
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elettroniche. Il decreto per facilitare l’adempimento da parte
dei contribuenti prevede che al termine di ogni trimestre sia
l’Agenzia  delle  Entrate  a  rendere  noto  l’ammontare  dovuto
sulla  base  dei  dati  presenti  nelle  fatture  elettroniche
inviate attraverso il Sistema di Interscambio.

In pratica, l’imposta dovuta sara calcolata e resa noto al
contribuente  dall’Agenzia  delle  entrate  sulla  base  dei
documenti trasmessi attraverso il Sdi.

Il pagamento dell’imposta potrà essere effettuato mediante un
servizio presente nell’area riservata del soggetto passivo IVA
nel sito dell’Agenzia delle entrate, con addebito su conto
corrente bancario o postale, oppure utilizzando il modello F24
predisposto  dall’Agenzia  delle  entrate.  Le  fatture
elettroniche  per  le  quali  è  obbligatorio  l’assolvimento
dell’imposta di bollo devono riportare specifica annotazione
di  assolvimento  dell’imposta  ai  sensi  del  decreto  del  28
dicembre 2018.

 

Il testo del decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 28 dicembre 2018, recante: «Modifiche
al decreto 17 giugno 2014, concernente le modalità di

assolvimento dell’imposta di bollo su fatture
elettroniche».

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio
2019

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che istituisce e disciplina l’imposta sul valore
aggiunto e, in particolare, gli articoli 21, 35 e 39, che
rispettivamente  dettano  disposizioni  in  materia  di



fatturazione  delle  operazioni,  disposizioni  regolamentari
concernenti  le  dichiarazioni  di  inizio,  variazione  e
cessazione attività e tenuta e conservazione dei registri e
dei documenti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, concernente la disciplina dell’imposta di bollo;

Visto l’art. 1, comma 211, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, concernente la trasmissione delle fatture elettroniche
attraverso il sistema di interscambio istituito dal Ministero
dell’economia e delle finanze;

Visto  il  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,
concernente la trasmissione telematica delle operazioni I.V.A.
e di controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso
distributori automatici, in attuazione dell’art. 9, comma 1,
lettere d) e g) della legge 11 marzo 2014, n. 23;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000,  n.  445,  recante  «Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione
amministrativa»;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modifiche e integrazioni, recante «Codice dell’amministrazione
digitale» e, in particolare, l’art. 21, comma 5, il quale
stabilisce che «Gli obblighi fiscali relativi ai documenti
informatici  ed  alla  loro  riproduzione  su  diversi  tipi  di
supporto sono assolti secondo le modalità definite con uno o
più  decreti  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,
sentito  il  Ministro  delegato  per  l’innovazione  e  le
tecnologie»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
2  marzo  2011,  recante  «Modalità,  limiti  e  tempi  di
applicazione  delle  disposizioni  del  codice
dell’amministrazione digitale all’Agenzia delle entrate»;



Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 22
febbraio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del
21 maggio 2013, e 3 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale  n.  59  del  12  marzo  2014,  attuativi  del  codice
dell’amministrazione digitale;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17
giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 giugno
2014,  n.  146,  concernente  modalità  di  assolvimento  degli
obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla
loro riproduzione su diversi tipi di supporto;

Ritenuta la necessità di ridefinire le modalità di attuazione
degli obblighi fiscali concernenti l’assolvimento dell’imposta
di bollo relativa alle fatture elettroniche;

Sentito il Ministro per la pubblica amministrazione;

 

Decreta:

Art. 1
Modifiche alle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo

su fatture elettroniche

1.  Il  comma  2  dell’art.  6  del  decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 giugno 2014, n. 146, è sostituito dal
seguente:
«Il pagamento dell’imposta relativa agli atti, ai documenti ed
ai registri emessi o utilizzati durante l’anno avviene in
un’unica  soluzione  entro  centoventi  giorni  dalla  chiusura
dell’esercizio.  Il  pagamento  dell’imposta  relativa  alle
fatture  elettroniche  emesse  in  ciascun  trimestre  solare  è
effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo. A tal
fine,  l’Agenzia  delle  entrate  rende  noto  l’ammontare
dell’imposta dovuta sulla base dei dati presenti nelle fatture
elettroniche inviate attraverso il Sistema di interscambio di
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cui all’art. 1, commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007,
n.  244,  riportando  l’informazione  all’interno  dell’area
riservata  del  soggetto  passivo  I.V.A.  presente  sul  sito
dell’Agenzia  delle  entrate.  Il  pagamento  dell’imposta  può
essere effettuato mediante il servizio presente nella predetta
area riservata, con addebito su conto corrente bancario o
postale,  oppure  utilizzando  il  modello  F24  predisposto
dall’Agenzia delle entrate. Le fatture elettroniche per le
quali  è  obbligatorio  l’assolvimento  dell’imposta  di  bollo
devono  riportare  specifica  annotazione  di  assolvimento
dell’imposta ai sensi del presente decreto».

 

Art. 2
Efficacia

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2019.

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

 

Roma, 28 dicembre 2018

Il Ministro: Tria

Al via il “saldo e stralcio”

https://www.finanzaefisco.com/al-via-il-saldo-e-stralcio-delle-cartelle-lagenzia-delle-entrate-riscossione-approva-il-modello-per-fare-domanda/


delle  cartelle:  l’Agenzia
delle  entrate-Riscossione
approva il modello per fare
domanda
Al via l’operazione “saldo e stralcio” delle cartelle. Agenzia
delle  entrate-Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet il modello per presentare la domanda di adesione al
provvedimento contenuto nella Legge di Bilancio 2019 (Legge n.
145 del 30 dicembre 2018, articolo 1 commi 184 e seguenti) che
consente, alle persone in situazione di grave e comprovata
difficoltà  economica,  di  pagare  i  debiti  fiscali  e
contributivi in forma ridotta, con una percentuale che varia
dal 16 al 35 per cento dell’importo dovuto già “scontato”
delle sanzioni e degli interessi di mora.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28/29 del 2018
In questo numero:

SPECIALE MANOVRA 2019
Il decreto-legge “Collegato” convertito in legge

Dalle  misure  per  la  pace  fiscale  agli  esoneri  dalla
fatturazione  elettronica
Comma per comma l’analisi normativa

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019
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Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv., con
mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
aggiornato con le modifiche apportate dalla L. 30/12/2018, n.
145

Prassi

Rottamazione-ter. Durc positivo per chi presenta domanda di
definizione

Messaggio Inps – Direzione Centrale Pensioni – n. 4844 del 28
dicembre  2018:  «ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –
Verifica  della  regolarità  contributiva  in  presenza  di
definizione agevolata dei crediti affidati per il recupero
agli Agenti della Riscossione – Rilascio del DURC (Documento
Unico  di  Regolarità  Contributiva)  a  seguito  della
presentazione  della  domanda  di  definizione  agevolata
(Rottamazione-ter) – Applicazione della disposizione di cui
all’articolo 54 del D.L. 24/04/2017, n. 50, conv., con mod.,
dalla L. 21/06/2017, n. 96 – Modalità – Art. 3, comma 10,
lett. f-bis), del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv., con mod.,
dalla L. 17/12/2018, n. 136»

Si chiama AK05U il nuovo ISA
applicabile ai Commercialisti
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Nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  3  del  4  gennaio  2019,  Suppl.
Ordinario n. 1, pubblicato il Decreto Mef 28 dicembre 2018,
recante: «Approvazione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale, relativi ad attività economiche dei comparti delle
manifatture,  dei  servizi,  del  commercio  e  delle  attività
professionali  e  di  approvazione  delle  territorialità
specifiche».

Il  decreto,  approva  di  106  nuovi  indici  sintetici  di
affidabilità  (ISA),  tra  cui  ISA  AK05U  riservato  ai
commercialisti  e  ISA  AG92U  applicabile  ai  tributaristi,
corredati  dalle  relative  note  tecniche  metodologiche  che
descrivono l’applicazione del nuovo strumento.

I  nuovi  ISA,  che  subentreranno  agli  studi  di  settore,
riguarderanno  varie  attività  economiche  quali  agricoltura,
manifatture, commercio e professioni e saranno validi già per
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta
2018.

Sulla base degli indici approvati sarà espresso il grado di
affidabilità  fiscale  riconosciuto  a  ciascun  contribuente,
anche al fine di consentire a quest’ultimo, sulla base dei
dati  dichiarati  entro  i  termini  ordinariamente  previsti,
l’accesso al regime premiale previsto al comma 11 dell’art. 9-
bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
la legge 21 giugno 2017, n. 96.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-01-04&atto.codiceRedazionale=19A00013&elenco30giorni=false


 

Si  ricorda  che  l’indice  sintetico  di  affidabilità  fiscale
(ISA) esprime un giudizio di sintesi sull’affidabilità dei
comportamenti fiscali del soggetto. L’ISA è calcolato come
media  aritmetica  di  un  insieme  d’indicatori  elementari  e
rappresenta il posizionamento del contribuente rispetto a tali
indicatori attribuendo al soggetto un valore di sintesi, in
scala da 1 a 10, dei singoli indicatori elementari: più basso
sarà il valore dell’indice, minore sarà l’affidabilità fiscale
del  soggetto,  più  alto  sarà  il  valore,  più  alta  sarà
l’attendibilità  fiscale  del  soggetto.  I  contribuenti
interessati possono indicare ulteriori componenti positivi non
risultanti  dalle  scritture  contabili,  che  concorrono  al
calcolo degli indicatori elementari, per migliorare il proprio
profilo di affidabilità fiscale.

Dagli studi di settore agli ISA

Come  chiarito  dall’art.  4  del  D.M.  Mef  nei  confronti  dei
soggetti  che  svolgono  in  maniera  prevalente  le  attività
indicate nel decreto stesso cessa l’applicazione dei parametri
e degli studi di settore a partire dall’annualità di imposta
in corso al 31 dicembre 2018.

Artigiani  e  commercianti
forfetari:  entro  il  28
febbraio  2019  l’istanza  per
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l’uscita  dal  regime
contributivo agevolato per il
venir  meno  dei  requisiti  o
scelta

Il regime contributivo agevolato per i soggetti che possiedono
i  requisiti  e  si  trovano  nelle  condizioni  stabilite  per
l’accesso al beneficio cessa di avere effetto a decorrere
dall’anno successivo rispetto a quello nel quale sono venuti
meno i requisiti previsti.

A fronte delle criticità rilevate in merito al termine entro
il  quale  far  pervenire  all’INPS  la  rinuncia  al  regime
contributivo agevolato, l’Istituto comunica che tale termine è
fissato al 28 febbraio dell’anno per il quale si richiede il
ripristino del regime ordinario. Le comunicazioni di rinuncia
che perverranno dopo il 1° marzo di ogni anno determineranno,
invece, il ripristino del regime contributivo ordinario con
decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo.

 

Per tutti i dettagli vedi,  il messaggio 3 gennaio 2019, n.15
(di seguito riprodotto).
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Messaggio INPS n. 15 del 3 gennaio 2019
OGGETTO: CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi IVS – Nuovo
regime forfetario – Gestione previdenziale degli artigiani e
degli  esercenti  attività  commerciale  –  Regime  contributivo
agevolato introdotto dai commi da 76 a 84 dell’art. 1 della L.
23/12/2014,  n.  190  –  Termini  per  la  presentazione  della
domanda di uscita

 

L’articolo 1, comma 82, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come modificata dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, prevede
che  il  regime  contributivo  agevolato  per  i  soggetti  che
possiedono i requisiti e si trovano nelle condizioni previste
ai  commi  54  e  ss.  del  medesimo  articolo,  cessi  di  avere
effetto a decorrere dall’anno successivo rispetto a quello nel
quale sono venuti meno i requisiti stabiliti per l’accesso.

Le  indicazioni  operative  per  l’applicazione  del  regime
agevolato in argomento sono state fornite con le circolari n.
29/2015 e n. 35/2016 e con il messaggio n. 1035/2015.

Nel caso in cui l’uscita dal regime agevolato si verifichi per
il  venir  meno  dei  requisiti  che  hanno  consentito
l’applicazione  del  beneficio  oppure  per  scelta  del
contribuente di abbandonare il regime agevolato, a prescindere
da  qualsivoglia  motivazione,  il  regime  ordinario  viene
ripristinato  dal  1°  gennaio  dell’anno  successivo  alla
presentazione della dichiarazione di perdita dei requisiti o
della domanda di uscita.

Con il presente messaggio si rende noto che, a fronte delle
criticità rilevate in merito al termine entro il quale far
pervenire  la  rinuncia  al  regime  contributivo  agevolato  in
oggetto,  il  predetto  termine  è  fissato  al  28  febbraio
dell’anno per il quale si richiede il ripristino del regime
ordinario.
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Si è rilevato, infatti, che spesso i contribuenti non sono in
grado di stabilire, entro il 31 dicembre di ciascun anno,
l’eventuale  perdita  dei  requisiti  intervenuta  nel  corso
dell’anno  medesimo,  la  quale  comporta  l’uscita  dal  regime
fiscale a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Pertanto, il contribuente che fruisce del regime agevolato
potrà  comunicare  all’Istituto  la  propria  rinuncia  a  tale
regime entro il 28 febbraio dell’anno successivo alla perdita
dei  requisiti,  con  le  consuete  modalità  esplicitate  nelle
citate circolari n. 29/2015 e n. 35/2016 e con il messaggio n.
1035/2015.

In  tal  caso,  il  regime  contributivo  ordinario  sarà
ripristinato con decorrenza 1° gennaio del medesimo anno. Le
comunicazioni che perverranno dopo il 1° marzo di ogni anno
determineranno, invece, il ripristino del regime contributivo
ordinario con decorrenza 1° gennaio dell’anno successivo.

Per saperne di più: 

Nuovo regime forfetario – Modalità di entrata nel regime
contributivo agevolato e relativi termini

Regime contributivo agevolato per i contribuenti forfetari:
portata applicativa delle modiche introdotte dalla legge di
stabilità  2016  e  modalità  di  richiesta  o  revoca  della
riduzione  del  35%

Circolare  INPS  –  Direzione  Centrale  Entrate  –  Direzione
Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici – n. 35 del 19
febbraio 2016: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
IVS – Nuovo regime forfetario – Gestione previdenziale degli
artigiani  e  degli  esercenti  attività  commerciale  –  Regime
contributivo  agevolato  introdotto  dai  commi  da  76  a  84
dell’art. 1 della L. 23/12/2014, n. 190 come modificati dai
commi da 111 a 113 dell’art. 1 della legge 28/12/2015, n. 208
– Portata applicativa delle modifiche introdotte dalla legge
di stabilità 2016 – Modalità di entrata e uscita e istanza di
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adesione»

Regime contributivo agevolato per i contribuenti forfetari: le
modalità di entrata e uscita e istanza di adesione

Circolare  INPS  –  Direzione  Centrale  Entrate  –  Direzione
Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici – n. 29 del 10
febbraio 2015: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
IVS – Nuovo regime forfetario – Gestione previdenziale degli
artigiani  e  degli  esercenti  attività  commerciale  –  Regime
contributivo  agevolato  introdotto  dai  commi  da  76  a  84
dell’art. 1 della L. 23/12/2014, n. 190 – Requisiti, modalità
e termini per l’accesso»

Rottamazione.  La  disciplina
il  rilascio  del  DURC  nei
confronti  dei  contribuenti
che  hanno  presentato
dichiarazione di adesione
Con messaggio del 28 dicembre 2018, n. 484 , l’INPS fornisce
indicazioni  sui  termini  previsti  per  il  pagamento  dei
procedimenti di definizione agevolata che si sono succeduti a
seguito dei diversi interventi legislativi sulla materia e
illustra la disciplina, prevista dall’articolo 3, comma 10,
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, come integrato
dalla legge di conversione 17 dicembre 2018, n. 136, per il
rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)
nei  confronti  dei  contribuenti  che  hanno  presentato
dichiarazione  di  adesione  alla  definizione  agevolata  dei
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carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 31 dicembre 2017.

Ha  il  n.  145  la  Legge  di
Bilancio 2019. Pubblicato il
testo in Gazzetta Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 62/L alla Gazzetta
Ufficiale Serie generale n. 302, del 31 dicembre 2018, la
Legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  recante:  «Bilancio  di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2019

Chiarimenti  sulla
fatturazione  elettronica  nei
rapporti  con  i  privati
consumatori finali
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Come devo inviare la fattura elettronica ai clienti non Iva?
Se svolgo attività di commercio al dettaglio e un cliente mi
chiede la fattura al posto della ricevuta o dello scontrino
fiscale,  devo  rilasciare  qualche  documento  nell’immediato?
Sono  alcuni  dei  dubbi  sollevati  dagli  operatori  a  cui
l’Agenzia  ha  fornito  delle  risposte  raccolte  nell’ultimo
aggiornamento delle risposte ai quesiti.

La  fatturazione  elettronica  nei  rapporti  con  i  privati
consumatori finali

Come prevede la normativa, l’operatore IVA è obbligato ad
emettere  la  fattura  elettronica  anche  nei  rapporti  con  i
privati consumatori finali (B2C) e a consegnare agli stessi
una copia in formato cartaceo o elettronico. Se l’operatore
IVA svolge commercio al dettaglio, al cliente che gli chiede
la  fattura  al  posto  della  ricevuta  o  dello  scontrino
l’esercente  potrà  rilasciare  un’apposita  quietanza  con
rilevanza solo commerciale e non fiscale (in alternativa va
bene anche la ricevuta del Pos, se presente) e trasmettere la
fattura al SdI entro i termini della liquidazione periodica.
In  particolare,  nella  raccolta  di  risposte  diffusa  il
21/12/2018 dall’Agenzia delle entrate,  chiarito che “qualora
il  cliente,  al  momento  di  effettuazione  dell’operazione,
chieda  l’emissione  della  fattura,  l’esercente  potrà
alternativamente:
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a) in caso di fattura differita, emettere una ricevuta fiscale
o uno scontrino fiscale – ai sensi dell’art. 3, comma 3, del
d.P.R.  n.  696/1996  –  da  utilizzare  come  documenti  idonei
(documento  equipollente  al  DDT)  per  l’emissione  di  una
“fattura differita” ai sensi dell’articolo 21, comma 4, terzo
periodo, lettera a), del d.P.R. n. 633/1972. In tal caso, come
già previsto con la circolare n. 249/E del 11 ottobre 1996,
l’ammontare  dei  corrispettivi  certificati  da
ricevuta/scontrino fiscale e oggetto di fatturazione differita
va scorporato dal totale giornaliero dei corrispettivi;

b) in caso di fattura immediata, trasmettere al SdI entro i
termini  della  liquidazione  periodica,  la  fattura  recante
l’indicazione della data di effettuazione dell’operazione e
rilasciare  al  cliente,  al  momento  di  effettuazione
dell’operazione, apposita quietanza (ex art. 1199 del codice
civile) che assume rilevanza solo commerciale e non fiscale.
In luogo della quietanza può essere rilasciata alla parte una
stampa della fattura ovvero dalla ricevuta del POS, in caso di
pagamento elettronico. Resta ferma la possibilità di rilascio
dallo scontrino/ricevuta fiscale (ovvero dal c.d. “documento
commerciale” nel caso l’esercente effettui la memorizzazione e
trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  mediante
registratore telematico ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n.
127/15). In tale ultimo caso, come già detto, l’ammontare dei
corrispettivi  oggetto  di  fatturazione  andrà  scorporato  dal
totale dei corrispettivi giornalieri.

L’emissione  di  una  quietanza  sarà  valida  anche  nelle
operazioni tra un fornitore che, non effettuando operazioni
rientranti tra quelle dell’art. 22 del d.P.R. n. 633/72, è
obbligato ad emettere solo fatture e un altro operatore IVA.

Si ricorda che, qualora il cliente sia un consumatore finale
(operazione  B2C),  l’esercente  dovrà  comunque  mettere  a
disposizione  della  controparte,  al  momento  dell’emissione
della fattura elettronica, una copia analogica o elettronica
della fattura, salvo che il cliente non vi rinunci”.



Fatturazione  elettronica.
Approvate nuove modalità per
pagare il bollo
 

Con l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2019 della fatturazione
elettronica obbligatoria, cambieranno le modalità di pagamento
delle  relative  imposte  di  bollo  per  quanti  vi  siano
assoggettati.
Il decreto firmato oggi dal ministro dell’Economia e delle
Finanze, Giovanni Tria, per facilitare l’adempimento da parte
del contribuente prevede che al termine di ogni trimestre sia
l’Agenzia  delle  Entrate  a  rendere  noto  l’ammontare  dovuto
sulla  base  dei  dati  presenti  nelle  fatture  elettroniche
inviate attraverso il Sistema di Interscambio.

 

Grazie  a  quei  dati,  l’Agenzia  metterà  a  disposizione  sul
proprio sito un servizio che consenta agli interessati di
pagare  l’imposta  di  bollo  con  addebito  su  conto  corrente
bancario  o  postale.  Oppure  utilizzando  il  modello  F24
predisposto  dall’Agenzia  stessa.
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Le  disposizioni  del  decreto  si  applicheranno  alle  fatture
elettroniche emesse a partire dal 1° gennaio 2019. (Così,
comunicato Mef n. 224 del 28 dicembre 2018)

Entrano in vigore gli indici
di  affidabilità  dei
contribuenti

Dagli  studi  di
settore  agli  Isa

Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, ha
firmato oggi il decreto che approva l’introduzione di 106
nuovi  indici  sintetici  di  affidabilità  (ISA)  fiscale  dei
contribuenti, dopo i primi 69 introdotti nel marzo scorso. Per
un totale di 175.

I  nuovi  ISA,  che  subentreranno  agli  studi  di  settore,
riguarderanno  varie  attività  economiche  quali  agricoltura,
manifatture, commercio e professioni e saranno validi già per
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta
2018.
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Il  nuovo  sistema  introduce  una  scala  di  valori  con  cui
l’Agenzia delle Entrate potrà verificare normalità e coerenza
della  gestione  aziendale  e  professionale  dei  contribuenti
definendone il grado di affidabilità con un voto da 1 a 10:
tanto più alto il punteggio raccolto, tanto più elevato il
premio riconosciuto al soggetto virtuoso che potrà, con un 10,
ritrovarsi  anche  esonerato  dagli  accertamenti  sintetici.
(Così, comunicato Mef n. 225 del 28 dicembre 2018)


